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L
a
 lotta italiana c
o
n
 la s
c
o
riae 1'europeizzazione
Bella m
e
m
o
rie n
ationale
a~
A
L
I
N
E
 S
I
E
R
P
M
e
m
o
rie collettiva e
 c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione pubblica
La m
e
m
o
rie nationale viene di solito plasmata dalla partecipazione a
 rituali:
rituali di gioia e
 trionfo o
 rituali di trauma e
 lutto. Anche se si riferiscono ad
eventi passati, la loro funzione è indirizzata a1 futuro. Tramite Pistituzione di
particolari giorni di c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione, la m
e
m
o
rie puó essere riattivata e
rinnovata per decenni, inventando in questo m
odo u
n
a
 n
u
o
v
a
 tradizione.
Esperienze the altrimenti a
v
r
ebbero probabilmente perso it Toro riferimento
individuele, col passare del tempo v
e
ngono trasferite alla collettività astratta
del gruppo e
 v
e
ngono simbolicamente c
o
ndensate. La m
e
m
o
rie individuele,
the è spontanea e
 inaffidabile, si tramuta in tal m
odo in m
e
m
o
rie collettiva,
piu stabile, sostenuta da rituali e
 simboli, tapace di ereare a
s
sieme a
 u
n
 forte
legtime fiduciario a
n
che un'identità standardizzata di gruppo (Connerton
1989: 45).
La m
e
m
o
rie è m
ultiforme in prospettiva e
 quindi di n
atura eterogenea. La
questione n
o
n
 è 1'inclusione di tutte le varie m
e
m
o
rie ed esperienze di grup-
po presenti in u
n
a
 n
a
zione all'interno di u
n
a
 n
a
r
r
a
zione principale, m
a
 c
o
m
e
integrali in u
n
 quadro generale vincolante. Visto the è quasi imposs bile c
o
-
ordinare a
s
sieme m
e
m
o
rie di gruppo e
 m
e
m
o
rie individuali, la gerarchizza-
zione diventa u
n
a
 necessità. A
 livello individuele la gerarchizzazione n
o
n
 è
essenziele m
a
 a
 livello politico nationale è inevitabile e
 obbligatorio prendere
Belle decisioni. La gerarchizzazione implica, inoltre, questioni di valore e
 di
potere, r
e
ndendo la c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione, per definizione, un'attività sociale e
politica (Leggewie &
M
e
y
e
r
 2005: 322). Prima the si posse arrivare all'istitu-
zionalizzazione Bella m
e
m
o
rie, è necessario intraprendere u
n
 processo (ta1-
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ta a
w
e
r
s
ato) di interpretazione dato the v
a
 prima deciso c
o
s
a
 istituziona-
;are. Di solito s
o
n
o
 
ragioni di c
o
n
v
e
nienza 
e
 funzionalità 
a
n
ziché di
rettezza della m
e
m
o
ria a
 Biocare u
n
 r
u
olo in questo contesto.
Betondo Beate Binder (2001: 290-291) s
o
n
o
 quattro le funzioni politiche
giorni della m
e
m
o
ria collettiva:
1. Offrire la possibilità di interazione e
 partecipazione. I giorni Bella m
e
-
m
o
ria offrono u
n
a
 rappresentazione pubblica accessibele a
 tutti éd u
n
a
rievocazione organizzata del passato.
2. Dare ai cittadini u
n
 s
e
n
s
o
 di un'identità c
o
m
u
n
e
 a
 prescindere Belle
differenze regionale, sessuali, religiose o
 razziali.
3. Offrire la possibilità di u
n
a
 rappresentazione di gruppo. Tutte le nazio-
ni hanno bisogno di u
n
'
a
r
e
n
a
 e
 di u
n
 quadro temporale the permetta
loro di rappresentarsi e
 di raffigurarsi.
4. Ridurre, tramite la promozione di un'interpretazione u
niforme del
passato, it potere di interesse 
conflittuali e
 favorire it progresso di
u
n
'
u
nità sociale, la continuità Belle istituzioni e
 la fedeltà allo status
quo.
Considerando queste quattro funzioni, diventa evidente the la selezione di
eventi da c
o
m
m
e
m
o
r
a
r
e
 pubblicamente dice m
olto sullo stato Bella demo-
crazia di u
n
a
 n
a
zione, la definizione the dà alle s
u
e
 politiche, la s
u
a
 identità e
1'immagine di se stessa the v
u
ole trasmettere agli altre.
In breve, it m
odo in tui u
n
a
 n
a
zione seleziona quello the deve essere c
o
m
-
m
e
m
o
r
ato pubblicamente s
c
a
rtando quello the deve essere dimenticato, it
m
odo in tui it passato è criticamente ripensato e
 it m
odo col quale le inter-
pretazioni di queste esperienze passafe v
e
ngono trasmesse da u
n
a
 genera-
zione all'altra, dicono m
olto sul quadro sociale e
 politico the strutturano la
società c
o
ntemporanea. D
a
n
n
o
 indicazioni sue valori the guidano la forma-
zione Bella s
u
a
 identità e
 i fondamenti Bella s
u
a
 cultura politica (Sierp 2014).
Dalla fine Bella s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale, le controversie intorno alla ques-
tione Bella rappresentazione corretta Bella m
e
m
o
ria e
 Bella c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione
pubblica Belle esperienze del Nazismo e
 del Fascismo hanno m
e
s
s
o
 in diffi-
coltà i sistemipolitici e
 le società di tutta 1'Europa (Corm 2007). Le discussioni
Sono state particolarmente vivace in Italia, dove la difficoltà di dare giustizia
alle varie categorie di uittime e
 la selezione critica di Cosa deve essere c
o
m
m
e
-
m
o
r
ato e
 celebrato pubblicamente è s
e
mpre stata u
n
a
 questione c
o
mplessa,
sottolineando le divisions sociale e
 politiche the Sono presente nella società
italiana (Cossu 2010). Questo n
o
n
 è s
o
rprendente se si time c
o
nto del fatto
the la m
e
m
o
ria nazionale n
o
n
 è u
n
a
 costruzione stabile, m
a
 c
a
mbia s
e
c
o
ndo
le condizioni sociale e
 politiche del presente e
 viene c
o
stantemente adattata
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alle esigenze e
 ai valori c
o
ntemporanei. Piu grande è la differenza tra le espe-
rienze del passato e
 it sistema di valori del presente, m
aggiore la pressione
sufla politica e
 sulla società per adattare it passato alle n
o
r
m
e
 del presente.
L
o
 s
viluppo e
 la trasformazione del quadro d'interpretazione sia della per-
cezione del presente sia della m
e
m
o
ria del passato, the a
 s
u
a
 volta determina
quali elementi e
 in quale forma v
e
ngono ricordati, dipende in larga misura
dalle pressioni esercitate da diversi fattori interni ed esterni the possono es
-
sere riassunti c
o
m
e
 segue:
1) Cambiamenti nella struttura Bella società a
 c
a
u
s
a
 del m
utamento Belle
generazioni e
 Bella Toro percezione del passato.
2) Cambiamenti nella politica interna a
 c
a
u
s
a
 Bella trasformazione del
sistema politico o
 di obiettivi politici e
 alleanze a
 livello nazionale.
3) Cambiamenti nel contesto internazionale dovuti principalmente alla
creazione dell'Unione Europea ed agli eventi the hanno portato alla
fine Bella Guerra Fredda.
L'importanza the queste variabele independente hanno a
v
uto per le politiche
pubbliche Bella m
e
m
o
ria a
 partire dalla fine Bella s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale
puó essere illustrata c
o
n
 chiarezza tracciando i c
a
mbiamenti the si verifica-
r
o
n
o
 nella m
e
m
o
ria e
 nelle prassi nazionale di c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione dell'Italia
dal 1945 ad oggi.
Ai fine di questo studio, la crescente influenza Bella terza variabele è di par-
ticolare interesse per indagare la questione se si possa effettivamente osser-
vare u
n
a
 trans-nazionalizzazione Bella storia e
 it lento e
m
e
rgere di u
n
a
 m
e
-
m
o
ria e
u
r
opea Bella s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale.
L
a
 c
o
struzione Bella m
e
m
o
ria italiana del dopoguerra
La s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale fu vissuta in m
odo m
olto dissonante dai Beversi
settori Bella popolazione italiana: soldate, partigiani, cittadini apolitici, soste-
nitori Bella Repubblica di Saló, prigionieri di guerra, m
e
mbri del Partito Fa-
scista, uittime Belle deportazioni, esiliati dall'Istria, per n
o
minarne solo alcu-
ni. Questo spiega la varietà dei ricordi personali the Sono e
m
e
r
si dopo la fine
Bella guerra. Nonostante la diversità dei ricordi personali, due m
e
m
o
rie pub-
bliche antagoniste m
a
 abbastanza a
n
aloghe, tutte e
 due centrate s
u
 u
n
 gene-
rale rifiuto di responsabilità, si s
vilupparono già a
 partire dal 1943, subito
dopo 1'armistizio dell'8 settembre. Una, elaborate dai m
e
mbri Bella Resisten-
za, rappresentava it r
egime fascista c
o
m
e
 1'incarnazione del m
ale, presentava
1'Italia c
o
m
e
 la vittima di u
n
a
 guerra perpetrata da Mussolini e
 Hitler e
 glori-
ficava it r
u
olo svolto dal m
o
vimento di resistenza. L'altra n
a
r
r
a
zione si svilup-
pb in opposizione alla retorica antifascista e
 trova la s
u
a
 espressione politica
28p 
Aline Sierp
n
el m
o
vimento L
'Uomo qualunque the e
r
a
 caratterizzato da diffusi atteggia-
m
e
nti a
nticomunisti, lamentava it fallimento della 
«
rivoluzione fascista»,1
elogiava 1'eroismo dimostrato dai soldati italiani e
 a
c
c
u
s
a
w
a
 le forte antifasci-
ste di aver tradito la n
a
zione (Lupo 2004: 365-368; Focardi 2003: 52-53). Tut-
tavia al termine Bella guerra si presentó la necessitá politica di dimostrare
u
n
a
 chiara rottura c
o
n
 it Fascismo, al fine di ottenere it ritorno dell'Italia n
el
cerchio Belle n
a
zioni occidentali, e
 permettere ad u
n
a
 certa classe politica di
legittimare la s
u
a
 richiesta di guida politica del paese dopo it 1945.2
 F
u
 dun
-
que la n
a
r
r
a
zione antifascista ad avere it s
oprawento; essa e
ntrb a
 far pane
Bella retorica ufficiale Bella m
aggior pane dei partiti politici e
 si trasformó
ben presto nella m
e
m
o
ria pubblica dominante del n
u
o
v
o
 Stato italiano (Fo-
cardi &
 HIinkhammer 2005: 115).
In partícolare, n
ei priori due a
n
ni dopo la guerra, la n
a
r
r
a
zione antifasci-
sta fu conferxnata da u
n
a
 potente c
a
mpagna di stampa, the produsse u
n
a
`storia ufficiale: Giá n
el 1946, le date the s
egnarono i m
o
m
e
n
ti in c
u
e
 1'Italia
s'allontanó dal Fascismo (251uglio 1943) e
 1'inizio Bella Resistenza (S s
ettem-
bre 1943) c
o
minciarono ad essere celebrate pubblicamente o
 e
e
n
n
e
r
o
 diretta-
m
e
nte trasformate in feste nationale (25 aprile, it giorno Bella Liberazione),
a
n
c
o
r
a
ndo s
aldamente i principeli pilastri Bella n
a
r
r
a
zione a11e pratiche Bella
c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione pubblica. In quel frangente particolare attenzione fu dedi-
cata ai «
 martiri Bella resistente »
,
 the e
e
n
n
e
r
o
 c
o
m
m
e
m
o
r
ate c
o
m
e
 wittime
del Fascismo di Mussolini a
 fianco dei militari e
 dei civili, the m
o
rirono nella
loffa c
o
ntro it Nazismo (Schwarz 2003: 551-588).
Nei discorsi pubblici v
e
nivano sottolineati la fedeltà Belle wittime, it Toro
s
e
n
s
o
 del dovere e
 la Toro disposizione a
 sacrificarsi per la patria. Nessuna di-
stinzione e
r
a
 fatta tra i soldate the m
o
rirono c
o
mbattendo `
a fianco' dei tede-
schi (ad e
s
e
mpio, nella Battaglia El Alamein) o
 `
contro' i tedeschi (ad e
s
e
mpio
a
 Cefalonia) (Focardi 2005: 31). In questi tribute di solito n
o
n
 si faceva riferi-
m
e
nto a11'attiva partecipazione italiana alPoccupazione di altre paesi, alla col-
laborazione nella persecuzione degli ebrei o
 ai c
rimini c
o
m
m
e
s
sí da militate
italiani. Al contrario, durante le c
o
m
m
e
m
o
r
a
zioni Bella strage Belle Fosse Ar-
deatine (25 m
atzo 1944) o
 del bagno di s
a
ngue a
 Cefalonia (8 s
ettembre
1943) ci fu la tendenza di esaltare 1'eroismo Bella Resistente italiana s
e
n
z
a
1
 
U
n
 simile atteggiamento (`Pidea era. Boone, m
a
 fu m
ale eseguita') fu a
mpiamente diffuse in
Germania negli a
n
ni `50.
2
 
Ferruccio Pazri, per e
s
e
mpio, m
e
mbro del Partito d'Azione e
 vice-comandante Belle forte di
Resistente, divenne primo Ministro n
el giugno de11945, alla guide di u
n
 governo sostenuto dal
Partito d'Azione, dalla Democratie Cristiana, dal Partito Comunista, dal Pardto Socialiste e
 dal
Partito Liberale. Il s
u
o
 successo politico puó essere in pette attribuito alla s
u
e
 eredità politica di
c
o
mbattente Bella Resistente.
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fare alcun riferimento agli eventi the a
v
e
v
a
n
o
 preceduto Pomicidio di m
a
s
s
a
di soldati e
 civili e
 the potrebbero aver innescato le c
o
n
s
eguenti azioni di
rappresaglia da parte Belle forte o
c
c
upanti (Avanti! 1953; Taviani 1954).
Chiamando la s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale «
 la guerra Bello straniero »
,
 descri-
v
e
ndo 1'occupazione tedesca c
o
m
e
 
«1'invasione Bello straniero» e
 facendo
riferimento alla guerra civile durante la resistenza c
o
m
e
 la «guerra fratricida
imposta dallo straniero »
 (De Gasperi 1951), la responsabilità v
e
niva unilate-
r
almente attribuita ai tedeschi e
 c
o
ntemporaneamente si sottolineava lo sta-
tus di vittima passiva dell'Italia.
Questa c
o
nfusione di wittime e
 carnefici, civili e
 militari, colpevoli e
 inno-
centi servi a
 due scopi: a
 r
appresentare e
sternamente la n
a
zione italiana c
o
m
e
la vittima innocente di Mussolini e/o Bella Germania nazista e
 a
 rappacificare
le divergente forte all'interno del Paese. Nell'immediato dopoguerra, e
r
a
m
olto forte soprattutto it s
e
c
o
ndo aspetto 
—
 it processo di `pacificazione' tra
fascisti e
 antifascisti, vincitori e
 winti. L'armistizio c
o
n
 gli Alleati firmato i122
giugno 1946 per e
s
e
mpiq fu approvato in n
o
m
e
 Bella `
c
o
n
c
o
rdia nazionale'.3
D
u
n
q
u
e
 n
o
n
 s
o
rprende the la prima celebrazione Bella Liberazione n
el 1946
fu celebrate in forma unitaria c
oinvolgendo la società civile e
 le o
rganizza-
zionireligiose e
 partigiane di diverse correnti politiche. La situazione c
a
mbió
m
olto r
apidamente dopo la rottura Bella coalizione antifascista alle elezioni
de11948 e
 dopo the c
o
m
u
nisti, socialiste e
 democristiani iniziarono a
 c
o
mpe-
tere apertamente per 1'egemonia politica. U
n
o
 dei c
a
mpi di battaglia fu it ri-
c
o
rdo Bella s
e
c
o
nde guerre m
o
ndiale the divenne s
e
mpre piu oggetto di stru-
mentalizzazionepolitica.
L
a
 divisione Bella m
e
m
o
rie degli e
n
n
e
 cinquanta e
 s
e
s
s
a
nta
F
u
 in particolare la celebrazione Bella Liberazione the si trasformó nell'og-
getto Bella discordia tra destra e
 sinistra. Mentre c
o
m
u
nisti e
 socialiste utiliz-
z
a
v
a
n
o
 la celebrazione de125 aprile per promuovere 1'unità e
 per mobilitare
le proprie forte, la Democratie Cristiana (DC) temeva la m
o
n
opolizzazione
esclusiva dell'eredità Bella Resistente da pette Belle forte di sinistra. Le cele-
brazioni de11948, s
ubito dopo la vittoria elettorale Bella D
C
,
 furono caratte-
rizzate da pesanti contestazioni a
 c
a
u
s
a
 di u
n
 decreto del governo the weefeva
1'uso pubblico di u
niforme, c
o
nfinava le celebrazioni in spati chiusi e
 invitava
3
 
Mentre it centrodestra e
 la sinistra e
r
a
n
o
 interesseti all'unità nationale per superare le divisioni
del passato, l'obiettivo Belle forte neofasciste, nel contesto di epurazione degli ex-fascisti, mirava
a
 riottenere legittimazione richiamando alla conciliazione generale e
 al c
o
ntempo tentando
di sostituire 1'antifascismo dichiarato Bello Stato c
o
n
 Panticomunismo. I,'idea di u
n
 blotto
a
nticomunista fu sostenuta sea dalla destra m
o
n
a
r
chica the Pala destra Bella D
C
.
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a
 festeggiare la data in privato (Il Popolo 1948). Durante gli scontri, talvolta
violenti, i politici di sinistra a
c
c
u
s
a
r
o
ng la D
C
 e
 i liberali di aver tradito la
Resistenza e
 di a
v
e
r
n
e
 
nterrotto «la rivoluzione the mirava al rinnovamento
democratico» (Lombardi 1949). La D
C
,
 a
 s
u
a
 volta, a
c
c
u
só la sinistra di uti-
lizzare «
.propaganda c
o
m
u
nista» durante le celebrazioni a1 fine di promuo-
vere u
n
a
 dottrina totalitaria antidemocratica. L'antifascismo 
—
c
o
m
e
 fu inter-
pretato 
dalla 
Democrazia 
Cristiana 
—
 
si 
trasformó 
ben 
presto 
in
a
nticomunismo aperto, u
n
o
 s
viluppo the garanti voti alla D
C
 e
 the sarebbe
ben presto diventato la caratteristica dominante dells politica dells m
e
m
o
ria
degli a
n
ni sessanta e
 settanta.
Anche se in seguito gli anniversari dells Liberazione c
o
ntinuarono a
 essere
celebrati pubblicamente, tuttavia v
e
n
n
e
r
o
 caratterizzati dal tipico antagoni-
s
m
o
 ideologico degli a
n
ni dells guerra fredda. Il governo m
o
n
opolizzava le
celebrazioni ufficiali e
vitando retoriche c
o
m
u
niste o
 socialiste. Nonostante
ció, la c
o
m
r
n
e
m
o
r
a
zione pubblica dells prima celebrazione decennale in e
n
-
trambe le Camere del Parlamento e
 la successive manifestazione a
 Milano
ebbe u
n
 carattere unitarío, a
 dispetto delle profeste vivaci delPestrema destra,
the a
v
e
v
a
 c
o
ndannato le celebrazioni del «
 decennale del m
a
s
s
a
e
rg »
 e
 delle
«stragi fratricide» (Almirante 1955). Il discorso di Giovanni Gronchi 
—
 allo-
rapresidente Bella Camera dei Deputati e
 fervente conservatore cattolico 
—
 fu
s
o
rprendentemente acculto c
o
n
 grande e
ntusiasmo da pane di tutti i parla-
m
e
ntari, indipendentemente dalla loco c
o
n
n
otazione politica (con 1'eccezio-
né dei deputati neofascisti). Equilibrato n
ei toni e
 m
oderato n
ei contenuti,
Gronchi fece m
e
n
g
 u
s
o
 di accuse politiche rispetto a
 tutti i s
u
oi predecessori
durante discorsi c
o
m
m
e
m
o
r
ativi e
 riusci a
 soddisfare e
ntrambi gli aspetti di
cui supra: la proiezione esterna dell'innocenza italiana e
 la riconcilíazione in-
terna Belle diverse furze politiche.
Rilevando the chíunque avesse c
o
mbattuto per u
n
 ideale, soldati o
 parti-
giani, avesse it diritto di essere ricordato, Gronchi intendeva porre fine al
m
a
c
abro bilancio Belle uittime Belle varie pasti »
,
 separare la dimensione
m
o
r
ale da quells politica e
 fare u
n
 richiamo ai valori c
o
m
u
ni the tutti i grup-
pipolitici c
o
ndividevano (Gronchi 1986: 472-480). È c
o
m
u
nque interessante
potare che, m
e
ntre popeva 1'accento sulla necessità di guardare n
o
n
 solo agli
episodi di violenza eccessiva di e
ntrambe le pasti, m
a
 prendere a
n
che in c
o
n
-
siderazione gli impulsi positivi the n
e
 derivarono, egli n
o
n
 fece alcun riferi-
m
e
nto alla responsabilità degli italiani per 1'ascesa del Fascismo. Descrivendo
it Fascismo c
o
m
e
 u
n
a
 specie di deviazione spirituele the a
v
e
v
a
 allontanato it
popoio dalla coscienza Bello Stato (ibid.), seguiva la retorica generale di rap-
presentare la popolazione italiana c
o
m
e
 vittima passiva di Mussolini (il the
probabilmente spiega a
n
che it successo del s
u
o
 discorso). Pochi giorni dopo it
s
u
o
 discorso, fu eletto Presidente Bella Repubblica.
L
a
 loffa italiana c
o
n
 la storia 
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Il discorso di Gronchi illustra it m
odo in c
ui la D
C
 a
ndava c
a
mbiando la
s
u
a
 politica della m
e
m
o
ria in favore di u
n
 mito generale della Resistenza, the
Barebbe dovuto diventare it punto di riferimento c
o
m
u
n
e
 per tutte le forze
democratiche del paese (compresi i socialisti, m
a
 n
o
n
 i c
o
m
u
nisti, accusati di
avere s
e
ntimentí antidemocratici). Questo diventb particolarmente evidente
dopo la 
c
aduta del governo Tambroni' e
 la 
s
eguente 
vittoria 
elettorale
(1963) dells coalizione di centrosinistra D
C
-PSI. Soprattutto i primi a
n
ni del
n
u
o
v
o
 governo di centrosinistra furono caratterizzati da u
n
a
 m
aggiore c
o
n
-
centrazione sulle celebrazioni the c
o
m
m
e
m
o
r
a
v
a
n
o
 la Resistenza e
 la loffa di
Liberazione: oltre al 25 aprile a
n
che altre date importanti the s
egnarono i
tentativi dell'Italia di liberarsi dal r
egime fascists e
 dall'occupazione nazista
v
e
n
n
e
r
o
 celebrate ufficialmente.s Nel 1963 a
n
che 1'8 s
ettembre fu riesumato
e
 riacquistó it s
u
o
 significato c
o
m
e
 «fine dells guerra fascists e
 battesimo del
-
la Resistenza »
,
 dopo essere stato considerato per venti a
n
ni it giorno dells
sconfitta italiana (Nenni 1963).6
Il m
o
vimento studentesco e
 gli a
n
ni di piombo
Il m
o
vimento studentesco degli a
n
ni sessanta criticó pesantemente it caratte-
re solo in apparenza unitario Belle celebrazioni c
o
m
m
e
m
o
r
ative, ponendo
1'accento sul carattere classista Bella loffa partigiana (Cenci 1999: 367-368).
Specialmente durante gli a
n
ni di piombo, la celebrazione de125 aprile fu uti-
lizzata dalla sinistra radicale per u
n
a
 mobilitazione politica c
o
ntro it «fascis-
m
o
 di Stato» (Cotta Continua 1972). Cid divenne particolarmente evidente
durante le elezioni politiche nazionali de11972, it r
eferendum sul divorzio del
1974 e
 le discussioni riguardo alle leggi `liberticide' sull'ordine pubblico del
1975.Tuttavia, n
o
n
o
stante le n
u
m
e
r
o
s
e
 osservazioni polemiche durante i di-
scorsi dei principeli partiti di sinistra, probabilmente furono proprio le
mobilitazioni dell'estrema sinistra e
 le minacce terroristiche the favorirono
II governo riusci in u
n
 primo m
o
m
e
n
t
o
 a
 ottenere la fiducie grazie ai voti dei m
o
n
a
r
chici e
 dei
neofascisti del Movimento Sociale Italiano (MSI). D
o
p
o
 the ebbe autorizzato it M
S
I
 a
 tenere
it proprio c
o
ngresco a
n
n
u
ale a
 Genova nel luglio 1960, provocando violente manifestazioni
di protests, Tambroni fu obbligato a
 dunettersi, dimostrando the ogni tentativo Bella D
C
 di
governare a
s
sieme ai Monarchici o
 al M
S
I
 si Barebbe scontrata c
o
n
 u
n
a
 considerevole opposizione
popolare.
5
 
C
o
m
e
 ad e
s
e
mpio 1'insurrezione popolare a
 Napoli del 27-30 s
ettembre 1943, gli scioperi
generali del m
a
r
z
o
 1943, fl m
a
s
s
a
e
rg Belle Fosse Ardeatine de125 m
a
r
z
o
 1944 0
 la liberazione di
R
o
m
a
 il 4
 giugno 1944.
6
 
E' interessante potare the le stesse discussioni riguardarono 1'8 m
aggio in Germania, dove la
questione se it giorno dell'armistizio fosse u
n
 giorno di sconfitta o
 di liberazione domins it
dibattito pubblico fino agli a
n
ni ottanta.
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la generale solidarietà tra i partiti durante le celebrazioni c
o
m
m
e
m
o
r
ative.
Essa trova fondamento nella politica di «
 solidarietà n
a
zionale »
 s
o
stenuta
da Aldo M
o
r
o
 ed Enrico Berlinguer e
 c
ulminata nella c
elebrazione u
nitaria
de125 aprile del 1978, appena dopo it r
apimento di Aldo M
o
r
o
 a
w
e
n
u
t
o
 it
16 m
a
r
z
o
.
 Nei discorsi di quegli a
n
ni si puó rintracciare u
n
'interessante
c
o
nfusione tra differente m
o
m
e
n
ti storici: la loffa italiana c
o
ntro it terrori-
s
m
o
 negli a
n
ni settanta è c
o
m
u
n
e
m
e
n
t
e
 equiparata alla loffa c
o
ntro it Fa-
s
cismo e
et Nazismo negli a
n
ni quaranta. I poliziotti the m
o
rirono in attac-
chi terroristici Sono 
c
o
m
m
e
m
o
r
a
t
e
 
c
o
m
e
 
m
a
rtiri dells libertà 
e
 dells
democrazia 
a
c
c
a
nto 
a
 
chi 
m
o
r
e
 lottando 
per la liberazione dell'Italia
(L'Unità 1978). Il leader dells CGIL, Luciano L
a
m
a
,
 a
s
s
o
ció c
oloro the u
c
-
cisero Aldo M
o
r
o
 a
 «
 quei tedeschi dei c
a
mpi di Mauthausen e
 di Auschwitz
the torturarono e
 uccisero milioni di u
o
mini, di donne, di bambini inno-
centi e
 indifesi» (Lama 1978).
Il Revisionismo 
—
 Gli a
n
ni ottanta e
 n
o
v
a
nta
La n
a
r
r
a
zione antifascists fine sotto a
c
c
u
s
a
 durante gli a
n
ni ottanta in seguito
al c
a
mbiamento degli equilibri politici dopo la nascita del cosiddetto «penta-
partito »
'
 e
 it n
u
o
v
o
 isolamento politico del Partito Comunista. L
a
 Costitu-
zione italiana `
nafa dalla Resistenza' e
 1'attaccamento ad essa del Partito Co-
m
u
nista furono visti c
o
m
e
 ostacolo 
alle riforme istituzionali the furono
promosse dal Partito Socialists di Bettino Craxi. Le m
edesime a
c
c
u
s
e
 di ca-
rattere a
nticomunista the dominarono it dibattito pubblico negli a
n
ni cin-
quanta furono espresse di n
u
o
v
o
 da e
sponenti dells destra e
 dells sinistra.
Quelle idee in realtà n
o
n
 e
r
a
n
o
 m
ai s
c
o
mparse dalle pagine dells stampa
conservatrice e
 
neofascista, m
a
 trovarono largo 
riconoscimento pubblico
quando autorevoli personalità c
o
m
e
 gli storici liberale Ernesto Galli Della
Loggia e
 Renzo D
e
 Felice le appoggiarono.
Questo s
viluppo fu a
c
c
o
mpagnato da u
n
a
 rinnovata r
appresentazione del
Fascismo c
o
m
e
 «
 a
utoritarismo all'italiana »
,
 the lo descriveva c
o
m
e
 u
n
 regi-
m
e
 a
 carattere paternalistico the a
v
e
v
a
 promosso la m
odernizzazione del Pa-
ese e
the n
o
n
 e
r
a
 totalmente c
o
mparabile c
o
n
 it c
r
udele totalitarismo dells
Germania nazista (Flores 1985). I discorsi tenuti durante la celebrazione del
quarantesimo anniversario Bella Liberazione, n
el 1985, rispecchiano le divi-
sioni c
a
u
s
ate dal c
o
nfronto tra la m
e
m
o
ria ufficiale e
 questo rinato revisioni-
s
m
o
.
 Mentre taluni e
sponenti politici 
—
c
o
m
e
 it Presidente Bella Repubblica
Sandro Pertini e
 it Primo Ministro Bettino Craxi 
—
 riaffermavano i temi tra-
~
 
L'accordo tra Democrazia Cristiana, Partito Socialists, Partito Socialdemocratico, Partito
Repubblicano e
 Partito Liberale the domins la politica italiana tra 111981 e
 il 1992.
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dizionali dells m
e
m
o
ria antifascists, i m
edia (persino i quotidiani socialisti
Avanti! e
 Mondoperaio) ponevano apertamente in discussione it paradigma
antifascists.
Negli a
n
ni n
o
v
a
nta quests critica si trasformó in u
n
'aperta richiesta per
la promozione di u
n
 n
u
o
v
o
 tipo di m
e
m
o
ria collettiva r
e
almente inclusiva.
Le ragioni di questo s
viluppo possono essere trovate nel c
a
mbiamento dells
struttura politica dopo la fine dells Guerra Fredda e
 la eresi dells Prima
Repubblica. Di particolare importanza fu la trasformazione del panorama
politico: it collasso dei partite the furono protagonisti dells Resistenza, la
trasformazione del Partito Comunista in u
n
 partito socialdemocratico e
 la
c
o
mparsa di Forza Italia e
 dells Lega Nord (due partite s
e
n
z
a
 alcun collega-
m
e
nto c
o
n
 1'eredità dells Resistenza). N
o
n
 è u
n
a
 coincidenza the it richia-
m
o
 a
 u
n
a
 riconciliazione nazionale e
 alla costruzione di u
n
a
 n
u
o
v
a
 m
e
m
o
-
ria 
collettiva 
al di là dells dicotomia fascismo/antifascismo, divenne
particolarmente forte 
nel 1993, quando Gianfranco Fini, segretario del
MSI, si c
a
ndidó alla caries di sindaco di R
o
m
a
.
 L'anno seguente, dopo it
successo elettorale dells coalizione di Centro-destra e
 1'inclusione del parti-
to postfascista Alleanza Nazionale (AN) nel governo Berlusconi, divenne
particolarmente u
rgente la legittimazione politica del partito Brede del M
o
-
vimento Sociale Italiano.8
U
n
o
 dei capisaldi di quests rinnovata richiesta di riconciliazione espressa
dalla destra era it riconoscimento the dopo 1'armistizio nel 1943, i `
ragazzi di
Saló' si r
adunarono intorno a
 Mussolini allo s
c
opo di difendere la patria
dall'attacco dei tedeschi. Secondo quests logica esse avrebbero gli stessi diritti
di essere riconosciuti martiri nazionali dei partigiani. Esponenti di A
N
 affer-
m
a
r
o
n
o
 in varie occasioni di n
o
n
 volere solo u
n
a
 `
pacificazione' m
a
 a
n
che
u
n
a
 `parificazione' di tutti i c
aduti (Guiglia 1993). I125 aprile 1994 Gianfran-
c
o
 Fini rilasció un'intervista al Corriere dells Sera durante la quale riqualifica
ulteriormente it s
u
o
 obiettivo, dicendo the A
N
 n
o
n
 e
r
a
 interessata a
 riscrivere
la stores, m
a
 v
oleva «
 c
o
n
s
egnare alla stores i tragici a
w
e
nimenti di m
e
z
z
o
s
e
c
olo fa, per risanare e
 ricostruire it tessuto m
o
r
ale, e
c
o
n
o
mico e
 istituziona-
le del paese» (Franchi 1994).
È interessante potare the tale affermazione n
o
n
 ricevette alcuna risposta
Biretta da altre r
appresentanti ufficiali. I discorsi ufficiali del Presidente dells
$ 
Il M
o
vimento Sociale Italiano (MSI) fu s
e
mpre escluso dal governo per le s
u
e
 evidente radici
fasciste, m
a
 r
aggiunge il 13,5 per c
e
nto sulle elezioni de127-28 m
a
r
z
o
 1994 e
 fu inserito c
o
m
e
Alleanza Nationale (AN) nella coalizione di governo. A
N
 c
e
r
có di r
o
mpere c
o
n
 1'eredità del
M
S
I
 e
 di definire u
n
a
 n
u
o
v
a
 idenfità, m
a
 ci riusd s
olo in parte a
 c
a
u
s
a
 delPevidente continuità
ideologies e
 di persone (Cfr. Ignazi 1994).
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Repubblica Oscar Luigi Stalfaro dell'8 s
ettembre 1993 e
 del 25 aprile 1995
rimasero e
ntro gli equilibri tradizionali, s
ottolineando la necessità di c
o
m
-
m
e
m
o
r
a
r
e
 tutte le uittime, m
a
 stigmatizzando allo stesso t
e
mpo 1'esigenza di
parificazione tra c
oloro the c
o
mbatterono per la libertà e
 c
oloro the sosten-
n
e
r
o
 it r
egime dittatoriale: «Pacificazione si, m
a
 nella verità. Solo it rispetto
Bella storia e
 Bella verità puó essere la base per la riconciliazione» (Stalfaro
1995).
Nel 1996 due eventi diedero n
u
o
vi impulsi al dibattito sulla forma piu
adeguata di c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione: it processo c
o
ntro it generale Belle SS Erich
Priebke e
 la s
c
operta del cosiddetto «
 a
r
m
adio Bella v
e
rgogna »
,
 c
o
ntenente
695 dossiers c
ol n
o
m
e
 di 400 criminali di guerra, tedeschi e
 italiani. La rinno-
v
ata attenzione rivolta ai c
rimini c
o
m
m
e
s
si dai tedeschi permise it riemergere
di u
n
o
 dei temi tradizionali Bella n
a
r
r
a
zione antifascista the e
edeva gli italia-
ni c
o
m
e
 uittime dei Nazisti, m
a
 collideva allo stesso t
e
mpo c
o
n
 la crescente
analisi critica Belle implicazioni del c
olonialismo italiano durante it Fasci-
s
m
o
,
 it c
oinvolgimento dell'Italia nella persecuzione agli ebrei e
 i c
rimini di
guerra italiani durante 1'occupazione dei Balcani. Nonostante it rinnovato
dibattito rugli aspetti Bella storia italiana, tuttavia n
o
n
 si verificó u
n
 c
o
mple-
to c
o
nfronto c
o
n
 it passato. Le nascenti discussioni circa le responsabilità
dell'Italia durante la s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale rimasero e
ntro la sfera a
c
c
ade-
mica-intellettuale e
 furonopresto sostituite da dispute politicamente m
otiva-
te sui n
o
mi da attribuire alle vie e
 alle piazze, la riforma dei libri scolastici di
storia e
 la c
r
e
a
zione di u
n
a
 m
e
m
o
ria collettiva c
o
n
 n
u
o
v
e
 date di c
o
m
m
e
m
o
-
razione.
Il ritorno Bella m
e
m
o
ria n
e
ofascista
Il s
u
c
c
e
s
s
o
 elettorale Bella coalizione di c
e
ntrodestra n
e12001 fissó u
n
 ulte-
riorepaso nella legittimazione del r
e
visionismo storico promosso da Allean-
z
a
 Nazionale. Gianfranco Fini, it leader di A
N
,
 inizialmente s
o
rprese 1'oppo-
sizione c
o
n
 u
n
 n
u
m
e
r
o
 d'iniziative particolari: n
el giugno del 2001 visitó it
Campo di c
o
n
c
e
ntramento Risiera di San Sabbia a
 Trieste, n
el s
ettembre del
2002 rilascid un'intervista al giornale israeliano Ha'aretz nella quale c
o
ndan-
n
a
v
a
 le leggi razziali (Galluzzo 2002) e
 n
el n
o
v
e
mbre del 2003, durante u
n
viaggio in Israele, defini le leggi razziali «
 u
n
 m
ale assoluto »
 (De Giovan-
n
a
ngeli 2003). Betondo Focardi (2005: 71), tali gesti da parte di u
n
 leader
postfascista devono essere c
o
mpresi all'interno del c
o
ntesto dell'obiettivo di
A
N
 di diventare u
n
 partito c
o
mpletamente legittimato dal punto di vista po-
litico, facendo s
edimentare le questioni relative al Fascismo, riaprendo it di-
battito r
ui s
u
oi meriti da u
n
a
 parte e, dall'altra, inducendo 1'opposizione a
fare a
m
m
e
nda per i c
rimini c
o
m
m
e
s
si dal Comunismo. Gli a
n
ni del s
e
c
o
ndo
governo Berlusconi furono in effetti caratterizzati dalla riapparizione dei
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temi a
nticomunisti e
 dalla riproposizione Bella v
e
r
sione neofascista Bella sto-
ria Bella s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale.9
 L'assenza di Berlusconi a
 tutte le cele-
brazioni de125 Aprile paria da sé, a
n
che se it Lavaliere ha s
e
mpre sottolineato
la necessita di u
n
a
 «
 definitiva riconciliazione n
a
zionale all'insegna dei valori
condivisi Bella libertà, Bella democrazia e
 Bella Patria» (Berlusconi 2002).
L'influenza the a
n
ni di politiche di destra ebbe sulla struttura Bella m
e
-
m
o
ria divenne particolarmente 
e
vidente quando furono introdotte due
n
u
o
v
e
 date di c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione. L
a
 c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione dei `
martiri Belle
foibe', durante it Giorno del Ricordo it 10 febbraio,10
 fu istituzionalizzato it
30 m
a
r
z
o
 2004 c
o
n
 la Legge n
.92. Nonostante it testo Bella Legge n
o
n
 facesse
alcun riferimento agli eventi the precedettero it m
a
s
s
a
c
r
o
 
—
 ossia la s
a
ngui-
n
o
s
a
 o
c
c
upazione Bella Jugoslavia n
e11941 e
 la denazionalizzazione degli slo-
v
e
ni edei croati 
—
 ed a
n
che celebrasse le s
u
e
 uittime c
o
m
e
 martiri r
e
n
z
a
 dis-
tinguere tra gli Innocenti assassinati e
 
c
oloro the 
effettivamente furono
coinvolti n
ei precedenti atti violenti, n
o
n
 ci fu alcuna opposizione Balie forze
di Centro-sinistra.'1
Qualche a
n
n
o
 piu tardi, n
el luglio de12000,1'istituzione del Giorno Bella
M
e
m
o
ria i127 gennaio fete riemergere simili immagini semplificate e
 u
nivo-
che Bella storia, diffuse soprattutto tra le forze di destra (anche se n
o
n
 solo).
Mentre la sinistra s
viluppava n
u
m
e
r
o
s
e
 iniziative di ricordo Bella persecuzio-
n
e
 degli ebrei in Italia, la destra celebrava principalmente episodi di solida-
rietà e
 aiuto (Focardi 2005: 92). I discorsi Belle r
appresentanze politiche in
o
c
c
a
sione del giorno Bella M
e
m
o
ria dell'Olocausto riflettono chiaramente le
differenti interpretazioni riguardo questo particolare giorno di c
o
m
m
e
m
o
r
a
-
zione e
 forniscono u
n
 perfetto e
s
e
mpio del m
o
d
o
 in tui la storia v
e
niva ricor-
data. Mentre i partiti di sinistra ponevano 1'accento sulla necessità di ricorda-
r
e
 le leggi razziali e
 la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, quelli di destra
tendevano a
 enfatizzare m
aggiormente it c
o
r
aggio di quegli italiani the ri-
s
chiarono la propria vita n
el tentativo di proteggere i perseguitati.1z
9
 
I principeli elementi di questa versione furono: (1) La Repubblica Sociale Italiana tenth di proteggere
1'Italia dal tentativo Bella Wehrmacht di trasformarla in u
n
a
 s
e
c
o
nde Polonis. (2) Mussolini fu u
n
buon italiano the e
r
a
 c
o
n
vinto the 1'unico m
odo per proteggere it paese e
r
a
 assicurare a
 Hider la
s
u
e
 amicizia. (3) La Resistenza c
o
m
u
nista impose u
n
a
 guerre civile n
el paese e
 provocd azioni di
rappresaglia da parte dei tedeschi. (4) La vittoria e
 la rinascita Bella democrazia e
r
a
 attribuibile
e
s
clusivamente agli Alleati.
lo 
Il giorno in tui il trattato di pace the s
a
nd la perdita italiana dei r
o
oi territori orientali e
 1'esodo
di piu di 300.000 italiani dalla Dalmazia e
 dall'Istria, è stato firmato n
el 1947.
11 
C
o
n
 Peccezione Bella Rifondazione Comunista e
 dei Comunisti Italiani.
lZ 
Il testo Bella Legge n
.
 211 del 20 lugiio 2000 the istituisce il Giorno Bella M
e
m
o
rie include
effettivamente e
ntrambi gli aspetti. Esse afferma: «
L
a
 Repubblica italiana riconosce it giorno
288 
Aline Sierp
La data fu utilizzata, piu the c
o
m
e
 c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione Belle uittime dell'an-
tisemitismo, per inviare m
e
s
s
aggi politici all'opposizione. Le parole di Berlu-
s
c
o
ni n
e12003 quando c
o
ndannó «
 gli orrori e
 le sofferenze inferte agli u
o
mi-
ni dai due totalitarismi: quello nazista e
 quello c
o
m
u
nista» (Berlusconi 2003)
s
e
n
z
a
 m
e
n
zionare it r
egime fascista, s
o
o
n
 e
s
e
mplari a
 tal riguardo.
Verso u
n
a
 dimensione e
u
r
opea Bella m
einoria?
Considerando la carica politica esplosiva the s
e
mbra avere la c
o
m
m
e
m
o
r
a
-
zione Bella s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale, n
o
n
 doorebbe s
o
rprendere the gli ap-
procci m
e
n
o
 strumentalizzati s
o
o
n
 s
einpre v
e
n
utidal r
appresentante ufficiale
Bella Repubblica Italiana, it Presidente Bella Repubblica, it quale, durante la
carica, è tradizionalmente n
o
n
 affiliato ad alcun partito. F
u
 in particolare
Carlo Azeglio Ciampi, the vide se stesso c
o
m
e
 r
appresentante dell'unità n
a
-
zionale, e
 provó atolmare it gap tra le diverse forze politiche n
el promuovere
u
n
 s
e
n
s
o
 di patriottismo costituzionale basato sul r
e
c
upero di u
n
a
 m
einoria
condivisa. Si possono distinguere tre filoni principali the dominano la s
u
a
retorica: 1'idea di u
n
a
 
«Resistenza allargata» (allargata a
 tutti c
oloro the
c
o
mbatterono in u
n
 m
o
d
o
 o
 nell'altro per la liberazione), it c
o
n
c
etto di u
n
a
m
einoria rotera »
,
 (basata s
u
 u
n
a
 storia c
o
m
u
n
e
 the registra sia gli eventi
positivi the negativi) e
 it richiamo, da u
n
 lato, alla dimensione e
u
r
opea Bella
s
e
c
o
nds guerra m
o
ndiale e, dall'altro, alla lotta di liberazione.
In particolare tolpiste 1'allusione all'Europa, c
o
n
siderando the le c
o
m
m
e
-
m
o
r
a
zioni precedents ebbero s
einpre u
n
 carattere tipicamente n
a
zionale, ri-
c
o
rdando esperienze e
s
clusivamente italiane e
 n
o
n
 facendo quasi n
e
s
s
u
n
 rife-
rimento 
al 
c
o
ntesto 
e
u
r
opeo 
Bella 
s
e
c
o
nds guerra 
m
o
ndiale. Pur 
n
o
n
m
e
n
zionando i misfatti del Fascismo e
 le guerra di aggressione, i discorsi di
Ciampi s
o
o
n
 contrassegnati da u
n
a
 c
o
n
s
apevolezza s
e
n
z
a
 precedents del qua-
dro internazionale e
 dell'immagine the 1'Italia proietta v
e
r
s
o
 1'esterno. L
a
 s
u
s
visits a
 Marzabotto (dove a
w
e
n
n
e
 u
n
a
 Belle piu s
a
nguinose rappresaglie te-
desche in Italia) it 17 aprile de12002 a
s
sieme a
 Johannes R
a
u
 
—1'allora Presi-
dente Bella Repubblica Federale Tedesca13
 
—
 e
 it s
u
n
 piu discuso viaggio a
 El
Alamein n
e12000 s
o
o
n
 e
s
e
mplari Bella svolta dei discorsi pubblici nelle gior-
27 genreaio, data dell'abbattimento dei cancelli di Auschwitz ` Giorno Bella Meinoria' al fine di
recordare la Shoa (sterminio del popolo ebraico), le Legge razziali, la persecuzione italiana dei
cittadini ebrei, gli italiani the hanno subito la deportazione, la prigionia, la m
o
rte, n
o
n
ché coloro
the, a
n
che in c
a
mps e
 s
chieramenti diverse, si s
o
o
n
 opposti al progetto di sterminio, e
 a
 rischio
Bella propria vita hanno salvato altre vete e
 protetti i perseguitati.»
13
 
E' interessante c
o
m
u
nque notaze the n
e
s
s
u
n
 Presidente Bella Repubblica Italians abbia inas
visitato u
n
o
 dei luoghi simbolo dell'occupazione italiana in Yugoslavia (alto c
o
mparabile alla
visits del Presidente tedesco R
a
u
 a
 Marzabotto).
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nate di c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione the si osservano a
 livello ufficiale, n
o
n
 collegati
all'appartenenza politica. In effetti, Giorgio Napolitano, Presidente Bella Re-
pubblica dal 2006, s
egue m
olto da uition la linea di Ciampi. Durante it di-
scorso tenuto 
nella ricorrenza del 27 gennaio (Giornata Bella Memoria
dell'Olocausto), fete u
n
 passo ulteriore, facendo direttamente riferimento a
aspetti Bella s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale m
ai m
e
n
zionati pruna di allora duran-
te le celebrazioni c
o
m
m
e
m
o
r
ative: «
C
o
m
e
 italiani 
—
 pur nel succedersi Belle
generazioni 
—
 dobbiamo serbare it ricordo e
 sentire it peso degli a
n
ni bui del
-
le leggi razziali del Fascismo e
 Belle persecuzioni antiebraiche Bella Repubbli-
c
a
 di Saló» (Napolitano 2007).14
Tali affermazioni s
o
o
n
 m
olto sunili a
 queue espresse dai rappresentanti
ufficiali tedeschi piu di u
n
 decennio prima. N
o
n
 fu solo u
n
'
a
m
missione in-
condizionata di tolpa, m
a
 a
n
che 1'adozione di u
n
a
 prospettiva e
u
r
opea the
sottolinea 1'importanza del processo di riconciliazione tra i popoli europei,
prospettiva presente in Germania fin dagli a
n
ni settanta e
 diventata parte in-
tegrante dei discorsi pubblici di c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione dalla fine degli a
n
ni ottan-
ta. Anche se gli interventi dei politici italiani s
o
o
n
 a
n
c
o
r
a
 m
olto caratterizzati
da Lotte intestine e
 privi di u
n
a
 dimensione e
u
r
opea Bella meinoria, it fatto
the i rappresentanti ufficiali Bello Stato italiano c
o
mincino ad adottare u
n
approccio m
olto simile a
 quello tenuto da funzionari tedeschi, indica the u
n
c
a
mbiamento è in corso. Almeno a
 livello rappresentativo, the è diretto verso
la stens internazionale e
 tende a
 essere m
e
n
o
 influenzato dalle Lotte ideolo-
giche di potere, s
e
mbra the si possano rilevare taluni primi segnali di c
a
m
-
biamento: u
n
 c
a
mbiamento di ottica da e
s
e
mpi di martirio o
 e
r
oismo nazio-
nale 
alla 
valutazione Bella questione Bella 
responsabilità 
collettiva, u
n
a
m
aggiore considerazione Bella s
e
c
o
nds guerra m
o
ndiale c
o
m
e
 guerra euro-
pea edel Fascismo/Nazismo (e forse a
n
che Comunismo) c
o
m
e
 fenomeno
e
u
r
opeo.
Conclusions
L'analisi the precede dimostra chiaramente the la c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione ufficiale
Bella s
e
c
o
nds guerra m
o
ndiale in Italia n
o
n
 hamai trasmesso u
n
 u
nico m
e
s
-
saggio ethe le celebrazioni c
o
m
m
e
m
o
r
ative s
o
o
n
 seinpre state pesantemente
oggetto di m
a
nipolazione politica. L'analisi dei discorsi pubblici, in partico-
14
 
Di particolare interesse è la s
eguente citazione: «Egualmente, o
ei giorni scorsi, a
 Parigi it
Presidente Chirac ha ricordato in ure nobIle discorso `i m
o
m
e
n
ri profondamente oscuri Bella
storia Bella Francis; quells del governo di Vichy sotto 1'occupazione tedesca» (Napolitano 2007).
Il the sottolinea la necessità a
w
e
rtita di paragonare se stessi ad altre Nazioni e
u
r
opee the hanno
a
w
t
o
 storie c
o
mparabili di colpe e
 responsabilità n
o
n
 a
m
m
e
s
s
e
.
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Tare, r
e
nde e
vidente c
o
m
e
 le questioni di valore e
 di potere hanno ostacolato
it tentative di fare i c
o
nti c
o
n
 it passato. Nonostante la richiesta ripetuta di
riconciliazione espressa dai r
appresentanti di tutte le correnti politiche, le
a
c
c
u
s
e
 finalizzate alla delegittimazione dell'awersario politico hanno domi-
n
ato i discorsi riguardo la m
e
m
o
ria italiana negli ultimi sessant'anni, impe-
dendo u
n
 c
o
nfronto reale c
o
n
 gli eventi della s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale. N
o
n
è quindi s
o
rprendente the gli sforzi del dopoguerra per soddisfare it duplice
obiettivo di raffigurare, e
sternamente, la n
a
zione italiana c
o
m
e
 vittima inno-
c
e
nte di Mussolini o
 della Germania nazista e, internamente, legittimare le
rivendicazioni politiche del potere, c
o
ntinuino a
n
c
o
r
'
oggi, a
 deltare la poli-
tica della m
e
m
o
ria dell'Italia.
C
o
n
 riferimento alla teoria di Binder delle quattro funzioni politiche degli
eventi c
o
m
m
e
m
o
r
ativi, diventa particolarmente e
vidente in the misura la
c
o
m
m
e
m
o
r
a
zione pubblica in Italia è stata oggetto d'interessi politici the
v
a
n
n
o
 ben al di là del s
e
mplice ricordo della s
e
c
o
nda guerra m
o
ndiale. Anche
se le celebrazioni c
o
m
m
e
m
o
r
ative Sono state usate sia dalle forze di destra
the di sinistra per favorire la m
obilitazione, l'interazione e
 la partecipazione
(funzione 1) e
 le o
c
c
a
sioni ufficiali di rievocazione pubblica hanno offerte la
possibilità di r
appresentazioni di gruppo (funzione 3), la tendenza di tutte le
panti a
 strumentalizzare la m
e
m
o
ria per i propri obiettivi politici, ha certa-
m
e
nte ostacolato lo s
viluppo di u
n
a
 c
o
m
u
n
e
 identità (funzione 2) tra i citta-
dini italiani. Inoltre, la «promozione di u
n
'interpretazione u
niforme del pas-
sato »
 n
o
n
 
»ha ridotto it potere degli interessi rivali »
 o
 
«
 a
v
a
n
z
ato 1'unità
sociale, la continuità Belle istituzioni e
 la fedeltà allo status quo »
 in Italia
(funzione 4). A
n
che se si potrebbe sostenere the il c
o
ngelamento Bella m
e
-
m
o
ria e
 la fossilizzazione Bella n
a
r
r
a
zione antifascista del dopoguerra mirano
al m
a
ntenimento di u
n
o
 status quo, è piu the e
vidente the la c
r
e
a
zione di u
n
c
alendario dei giorni ricorrenti Bella m
e
m
o
ria abbia rafforzato ulteriormente
it potere degli interessi in c
o
mpetizione, a
n
ziché ridurlo.
Nonostante questo triste scenario, i primi s
egni di c
a
mbiamento possono
essere rilevati o
s
s
e
r
v
a
ndo le c
o
m
u
nicazioni dei r
appresentanti ufficiali Bello
State italiano. L'analisi dei discorsi dei Presidenti Bella Repubblica dalla fine
degli a
n
ni n
o
v
a
nta indica the it dibattito sulla m
e
m
o
ria pubblica in Italia si
stia distanziando da u
n
 quadro di m
e
m
o
ria ristretta, e
s
clusivamente orien-
tato alla propria n
a
zione, e
 c
o
mpiendo i primi passi v
e
r
s
o
 u
n
a
 m
e
m
o
ria col-
lettiva dell'Europa, decurtata Belle differenze nazionali e
 fermata interne ad
u
n
 s
e
n
s
e
 di responsabilità condivisa. Sembra the 1'osservazione al di là dei
confini stia diventando s
e
mpre piu u
n
'
abitudine e
u
r
opea, si individua u
n
a
m
aggiore disponibilità (o forse necessità) ad a
s
s
u
m
e
r
e
 u
n
a
 prospettiva trans-
nazionale. L'agire c
o
ngiunto Belle n
a
zioni all'interno del quadro dell'Unione
Europea ha c
e
rtamente portato ad u
n
 m
aggiore c
o
ntenimento dei miti nazio-
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nali, r
e
ndendo piu difficile la s
oprawivenza di m
e
m
o
rie nazionali centrate s
u
sé stesse. A
n
che n
el c
a
s
e
 in c
ui n
o
n
 siano crollate c
o
mpletamente (come
1'analisi del c
a
s
e
 italiano s
e
mbra indicare), la lore m
e
s
s
a
 in discussione s
e
m
-
bra aver prodotto u
n
a
 n
u
o
v
a
 c
o
n
s
apevolezza del quadro piu a
mpio e
 s
e
mbra
c
o
ndurre, a
 livello ufficiale, a
 u
n
a
 v
alutazione piu c
o
mplessa della storia. Tut-
tavia, resta da v
edere se i r
appresentanti delle diverse forze politiche in Italia
s
eguiranno 1'esempio del Presidente della Repubblica e
 s
a
r
a
n
n
o
 alla fine in
grade di lasciarsi alle spalle la strumentalizzazione politica, le rivalità e
 la
prassi della rimozione, al fine di costruire a
s
sieme u
n
 quadro di m
e
m
o
ria
n
a
zionale the permetta u
n
 chiaro e
 o
n
e
sto c
o
nfronto c
o
n
 it passato trauma-
tico dell'Italia.
Aline Sierp, Università di Maastricht
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Questo articolo affronta it terra generale della Seconda Guerra Mondiale, e
del r
u
olo dell'Italia in essa, trattato da u
n
a
 minoranza culturale e
 politica the
alla fine degli a
n
ni quaranta e
 agli inizi degli a
n
ni cinquanta rimase fedele ad
idee e
 progetti fascisti. Mia intenzione è di porre in e
videnza 1'immagine del
-
la n
a
zione cost c
o
m
e
 appare sui m
e
z
zi di c
o
m
u
nicazione di m
a
s
s
a
,
 in partico-
lare giornali e
 riviste d'area neofascista, pubblicati nel primo decennio del
dopoguerra (1945-1955). Autori di riferimento s
o
n
o
 intellettuali, giornalisti,
scrittori, giuristi, generali, politici o
 burocrati c
o
n
 u
n
 passato fascista e
 a
c
c
o
-
m
u
n
ati, dopo la sconfitta militare, da u
n
a
 ferrea v
olontà di rimanere fedeli,
n
o
n
 n
e
c
e
s
s
a
riamente al Fascismo inteso quale r
egime dittatoriale, m
a
 ad
u
n
'idea di `grande n
a
zione' the 
—
 nella loro opinione 
—
 a
v
e
v
a
 rappresentato la
parte migliore dei progetti e
 delle a
mbizioni m
u
s
s
oliniane.
Intendo dar v
o
c
e
 soprattutto agli e
sponenti delle due correnti dominanti
all'interno del n
e
ofascisme italiano immediatamente dope la guerra: la cor-
rente cosiddetta `
di sinistra' legata all'esperienza della Repubblica di Saló
(RSI: 1943-1945) e
 interessata a
 tematiche sociali ispirate al m
o
vimento fa-
scista degli a
n
ni eenti e
 all'esperimento di democrazia corporativa basato
sulla r
appresentanza delle categorie del lavoro; e
 la corrente nazionalista e
conservatrice identificata in u
n
 gruppo `di centre' a
 cui appartengono politici
`realisti' interessati a
 stringere alleanze c
o
n
 i partiti governativi e
 dunque dis-
posti a
 s
c
e
ndere a
 c
o
mpromessi sul piano politico (Wolff 2008: 251). Esisteva
a
n
che u
n
a
 terza corrente, the per m
olti aspetti rappresenta it contribute piu
originale all'interno del n
e
ofascisme italiano: u
n
 gruppo `di destra' intransi-
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